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Un'ora 
di pioggia 

Un violento temporale del
la durala coatta di un'ora ha 
colpito ieri Roma. Tutti han
no potuto \edere nei giornali 
della >era, sullo i liloli e In» 
gridano il trairi'o bilancio dei 
morti, dei feriti, ilei danni. 
la fotocronaca ilei casi che 
danno all'avvenimento la co
loritura di un episodio impen
sato e pittoresco dell'estate 
romana: il crollo di un trat
to delle mura vaticini*. piaz
za del Popolo colina d'acqua 
dalla quale affiorano auto 
soi prese e sommerse. 

Ma il fatto ha ben altro 
significato. Qui noi non co
gliamo parlate del centro pa
ralizzato, delle strade ira-for
mate in impetuosi torrenti: 
degli allagamenti di nngliain 
di stabili, dello interrii/ioni 
telefoniche: fatti già gravi 
che denunziano una situazio
ne anormale, ma che. alme
no, non lasciano dolorose. e 
dannose conseguenze. Noi vo
gliamo ricordare quello che 
salta molto meno agli occhi 
perchè anche se a w i e n e a 
Roma accade a molti chilo
metri di distanza dal Cam
pidoglio, da piazza del I o-
polo. in quella Roma che non 
si trova nelle guide per fo
restieri e neuli itinerari tu
ristici, dove però vivono cen
tinaia di migliaia di cittadi
ni. di laboratori. dove penano 
donne. d o \ e stentatamente e 
in mezzo a mille insidi»» •.•«*•-
scono bambini, la Roma del
la periferia, delle borgate, del
la pò», era gente. 

Ieri la pioggia ha imper
versato (Oli furia estrema per 
lo spazio breve di una sola 
ora, ma è stato sufficiente per
chè intere zone della peri
feria venissero letternlment"» 
devastate. Il censimento del 
10? | ha denunziato l'esisten
za in Roma di "0 mila fami
glie alloggiata in grotte, ba
racche. scantinati, l.a fama 
di Tormaranc.o. di Campo 
Parioli. di Pitlralala. ha fat
to il giro d'Italia. Ieri il di-
In», io si è abbattuto su que
ste corti dei miracoli dei di
seredati romani. L'acqua i h » 
in\aso i -TiIgi'iiT. "rìn""'caccTffì"r> 
gli abitanti, ha di.strutto le 
povere suppellettili; quali 
migliaio di famiglie sj è Co
vato improvvisamente sulla 
strada: altre migliaia hanno 
visto Io scempio delle loro 
povere cose. -p:»-so frutto di 
sacrifici durati tutta la vita. 
Abbiamo visto con i nostri 
occhi le squallide stamberghe 
dove si ammucchiano di so
lito fino a dieci persone, n - e 

Porgale romane sott'acqua 

^«hSi 

Leggete in quarta e quinta pagina la cronaca del grave disastro abbattutosi sulla capitale 
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Pesenli dimostra la possibili!! 
di ridurre la spese per il riarmi 
La maggioranza clerico-monarchica respinge In proposta comunista di stornare 125 
miliardi dagli stanziamenti per il riarmo e la polizia e dì impiegarli in spese produttive 

Il dibattito sui bilanci del 
Tesoro, delle Finanze e del 
Bilancio si è concluso nella 
serata di ieri al Senato con 
l'approvazione dei bilanci 
stessi e della relazione dì 
Pella da parte della maggio
ranza democristiana e mo
narchica. 

Il discorso pm iivtpni tante 
in questa discussione di gran
de significato è .stato pronun
ciato nella serata di mercole
dì dal compagno PESENTI. 
L'oratore comunista, che è 
stato ministro delle Finanze 
nei governi di unità nazionale 
e che da quando siede sui 
banchi di opposizione ha por
tato il contributo della sua 
dottrina e della sua passione 
politica all'elaborazione di 

ra politica economica cor
rispondente agli interessi del
la maggioranza degli italiani, 
ha iniziato il suo discorso ri
levando come i bilanci pre
sentati dal gabinetto Pella 
siano espressione di una 'po
litica ormai invecchiata e 
condannata dal voto del 7 
giugno. 

Pesenti si è quindi sol ici-1 cor gè che proprio nell'anno 
mato ad esaminare il conte
nuto della esposizione di Pel-
la. Essa, ha detto Pesenti, è 
improntata allo stesso tono 
ottimistico che ha caratteriz
zato quelle degli anni passati 
e mira, con molta tendenzio
sità. a dimostrare con una 
cicciaata scelta di dati, che la 
situazione economica è mi
gliorata e che i consumi sono 
aumentati. 

40 mila llctniiamtnti 
Non è \ c : n che i consumi 

sono aumentati, ha detto Pe
renti. Del resto lo stesso indi
ce. fornito da Pella. di au
mento globale dei consumi da 
100 a 104 tra il 1951 e il 1952 
si riduce m realtà, tenendo 
conto dell'aumento del costo 
della vita, a 99.3 e. se si con-
-idera l'aumento annuo della 
popolazione (che è del 0,7%), 
si arriva ad una cifra ancora 
più bassa. Si tratta poi di a-
nalizzare il modo col quale si 
distribuiscono i consumi. Se 
si considera questo ci si ac-

scor.so, e aumentata la spesa 
per i litti. che va a tavoie dei 
padioni di casa e .sono dimi
nuite le .-.pese che vanno a la-
vore del popolo. Vi è stata 
poi una degradazione dei 
consumi, cioè uno .spostamen
to verso i consumi cai atten
utici del povero. La Miuazio-
ne reale, ha detto Pe>enti. e 
quella indicata dal Compen
dio Statistico: dal 1911 a og
gi i consumi di sostanze nu
tritive per abitante sono ri
masti stazionari o sono di
minuiti; questi consumi sono 
in Italia i più bassi tra i pae 

|si industriali e, come risulta 
dall'inchiesta sulla miseria, 
ben 869.000 famiglie non co
noscono neppure il consumo 
dello zucchero, della carne e 
del vino. 

Il compagno Pcsenti ha poi 
sottoposto a critica gli altri 
dati esposti da Pella dimo
strando come l'ottimismo del 
presidente del Consiglio non 

LA POLITICA BELLICISTA DELL'AMERICA CONDANNATA DAI POPOLI DEL MONDO 

JLa maggioranza dell'Oli IJ ha votato 
contro gl i S.V. e a favore del Fintila 

A causa degli intrighi americani, il grande paese asiatico non ha però ottenuto i due terzi dei voti e sarà escluso dalla 
conferenza politica sulla Corea - Inghilterra e i paesi arabo-asiatici votano insieme all'URSS - La Francia si è astenuta 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

iVÉW YORK, 27. — La 
• [maggioranza automatica con 

la quale gli Stati Uniti ave -
j vano sinora fatto il bello ed 
; il cattivo tempo alle Nazioni 

Unite si è oggi clamorosa
mente spezzata in occasione 
del voto avutosi al Comitato 
politico sulla designazione 
dell'India a far parte della 
conferenza politica per la Co-

Paraguay, Perù, Stati Uniti, 
Uruguay e Venezuela. 

Si sono astenuti: Argenti
na, Belgio, Francia, Islanda, 
Israele, Lussemburgo, Olan
da, Filippine. Tailandia, Tur
chia, Unione Sudafricana. 

L'India non ha partecipato 
alle votazioni. 

Tra ì ventini paesi ì quali 
si sono schierati per ia tesi 
americana ostile alla candi
datura dell'India figurano, 
come si è visto, quasi esclit-rea 

La maggioranza delle Na-t'sivamente le icpubblichett 
del tutto inabitabili dalla pie-jzioni Unite si è schierata'sud americane notoi lamente 

' " ' ' contro gli americani, a fasore governate da agenti degli Sta-
dell'invilo alla Repubblica l l Uniti, più un solo paese 
indiana: la mozione relativa, asiatico, il Pakistan, cri uno 

na delle acqui», i mnt;*rasM 
impregnati di fanzo. lenzuo
la e biancheria ridotti ti nifi-

poltiglia. Abbiamo ti-ipatrocinata dalla Gran Bre-mosa 
sto le donne piangere sulle 
sozlie di quella innominabili 
tane. Abbiamo tentato inutil
mente nella mattinata di ieri 
di raggiungere una borgata 
— situata a un chilometro in 
linea d'aria dai Vaticano -
completamente isolala dalle 

lagna e da alcuni paesi del 
Commonwealth ha o t tenuto 
27 voti favorevoli, contio 21 
e 11 astensioni. 

Solo mobilitando le repub-
blichette satelliti sud-ameri
cane, e costi ingendo alcune 
altre delegazioni ad asteneisi 

europeo, la Grecia lasc.sta di 
Papagos. mentre persino pae
si come la Tailandia, la Tur 
chia, l'Argentina ed il Sud 
Africa si sono rifugiati in una 
astensione che può solo si
gnificare dissenso daila tesi 
americana. 

Se l'India non ha ottenuto 
con piessioni, manovie e d : i due terzi dei voti necessari 

dì essere rappresentali a l -
l'ONU, e dei dCO milioni ,di 
indiani, il cui delegato al-
l'ONU, pur non partecipando 
al voto non ha nascosto la 
sua ostilità alle tesi amei iea-
ne, si giunge alla conclusione 
che contro la politica degli 
Stati Uniti, sostenuta dai rap
presentanti di 350 milioni di 
uomini, sono schieiati ; pac 
si che contano olt ie un mi
liardo e mezzo di pei soni». 
la schiacciante maggioianza 
cioè, del genere umano. 

Le altre votazioni hanno 
dato i seguenti risultati: 

Sulle proposte sovietiche 
(presentate come emenda
mento alla mozione dei quin
dici paesi che hanno parte
cipato all'aggressione in Co
rea sotto la bandiera del-
l'ONU). le quali chiedevano 
che alla conferenza prendes
sero parte Stati Uniti, Gran 
Bretagna. URSS. Cina, Fran
cia, Corea. Corea dei Sud, 
India. Polonia. Birmania, Ci 

acque*. Abbia aio percorso i intiighi, di cui il vergognoso perchè la sua candidatura sia 'coslovacrhia. Indonesia. S i -
vicnli della borgata ^ alle Ali 
reii,i. sommerà da una va
langa di fango: abbiamo 
ascoltato la u u r disperata 
delle famiglie sfrattate dalla 
alluvione. Abbiamo \ is itato la 
borgata di Pielralata trasfor
mata in una fangosa lacuna 
dal rigurgito delle fo ine in
vase dalla piena IcIl'Amenc. 
Abbiamo * i-lo le donne di 
Pietralata. fuggite con i bim
bi in braccio .iai tuguri in
vasi dalle acque», -orrcrc ad 
occupare irli edifici in t o -
etriizinnc dell'I..VA -C a^v. per 
avere un tettn <otto il quale' 
passare la none. . 

Quello «he abbiamo ccrta-

accoido stipulato con la Fran 
eia ai danni del popolo ma
rocchino è solo l'esempio più 
scandaloso, gli Stati Uniti 
nono riusciti ad impedire 
che la designazione dell'In
dia ricevesse i due terzi di 
voti necessari pei che la ì ac -
comandazionc sia adottata in 
sede di Assemblea generale. 

raccomandata, ciò e avvenu
to. in pratica, per un brutale 
veto americano che non po
trà che aggravare l'ostilità 
dei paesi asiatici verso gli 
Stati Uniti. 

Per converso, il voto a fa
vore dell'India ha visto schie
rati insieme, su un fronte co
mune. l'URSS e le democra 

L analisi più approfonoita z i e p o p o l a r i c o n r i n g h i l t e r r a . 
dello schieramento rivelatosi l e p o t e n z e scandinave, pres
s i momento del voto conson- j s o c h e t u t t l i j d e n - A g i a 
te di valutare con chiaiezza e dell'Africa ed anche due 
ancor maggiore la g i à . i a, j l a t i n 0 a m e r i c a n i > c o m e 
della sconfitta politica subita u M c s s i c o e u Guatemala. Il 
dagli Stati Uniti. M u » a r g o s c hieramento mai 

Hanno votato a favole del- finora registrato contro la po-
Ia designazione dell India •'litica aggressiva americana 
seguenti paesi- ; n quadro è ancor più chia-

Afnanistan, Australia flirta e non abbiamo trovato è V™*a"" B7e"óru^à'"'c-ina-Và i'" SG ?• c s ? . m i n . a n o 8 " « * i e -ttai^ 1̂  n n . . p n / a .Intl.. „,• ; m ,' H i e ' o r u "- ' i a - i r
a n ' , n ' l a m e n t i sulla base delia -tata la pn -enza tirili* an-; Cecoslovacchia. Danimarca. po-

i ia , Egitto e Messico si sono 
avuti ,41 voti contrari, 5 fa
vorevoli, 13 astensioni. 

Sulla mozione dei quindici 
paesi (che proponeva la par-
tncipazionc alla " conferenza 
di quelli fra i paesi parte
cipanti all'aggressione sotto 
la bandiera dell'ONU, i quali 
lo desiderassero): 42 favore
voli, 7 contrari, e 10 asten
sioni. 

Sulla mozione per l'invito 
all'URSS: 35 voti favorevoli. 
due astensioni, due contrari 
(Lo emendamento sovietico 
che chiedeva la soppressione 
della frase « se l'altra parte 
lo desidera » è stato respinto 
con 36 voti contro 15 e 8 
astenuti) . 

Anche m queste votazioni 
si è quasi sempre verificato 
un caratteristico schieramen
to pei cui. quando le posi
zioni dell'URSS e dei paesi 
di demociazia popolali» da 
una parte e degli Stati Uniti 
dall'altra si sono trovate con
trapposte, i paesi arabo-asia

tici ed alcuni altri, come l 'Ai- .orimere il movimento nazio 
gentina ed il Messico. sì ap- naie. ' . ' j 

--•--• di In tutto il mondo arabo, 
intanto, continuano le mani 

no astenuti lifìutandosi 
appoggiare le tesi americane. 

Non a torto la signora Roo
sevelt. vedova del Presidente 
degli Stati Uniti, ha lanciato 
ieri un grido d'allarme conti o 
« l'isolamento in cui si trova
no o/i Stati Uniti rispetto ai 
loro amici e olienti mioliori 
p più imporranti »>. • • -

DICK STEWART 

Lo proteste arabe 
contro gii S. U. 

NEW YORK 27 — In un me
morandum presentato al S e 
gretario generale Dag Ham-
marskjold, il Comitato per la 
libertà dell'Africa del nord 
ha accusato le truppe fran
cesi in quei territori di aver 
commesso atrocità contro le 
popolazioni e di aver fatto ri
corso al « genocidio >• per re-

festnzioni di protesta per 
quanto è avvenuto in Maroc
co e per la posizione che 
la Francia ha assunto in seno 
al Consiglio di Sicurezza ed 
alla quale M e associato, nel
la seduta di oggi anche il de
legato americano. 
• Oggi al Cairo ' il presi

dente dell'Unione araba, nel 
corso di una riunione del 
« Comitato di Liberazione del 
Marocco » cui hanno parte
cipato. con il gcn. Nasser. 
eminenti personalità della 
vita politica egiziana ha pro
posto che venga attuato il 
boicottaggio economico e cul
turale della Francia. Da Da
masco. infine, si apprende 
che il ministro degli Esteri 
libanese ha congegnato allo 
Ambafciatore francese una 
nota di protesta per la depo
sizione del Sultano del Ma
rocco. 

I COMMENTI INGLESI AL VOTO DI IERI ALLA COMMISSIONE POLITICA 

La crisi della maggioranza americana 
apre nuove prospettive alle Nazioni Unite 

compagno Pesenti 

Il v Timeg 
Corea -

scrive che ^li amer icani c o n d a n n a n o al fa l l imento la conferenza per la 
II r i to rno al l 'universali tà de l l 'ONU auspica to in tut t i gli ambient i politici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. LOXDRA. 27. — « La pacr, 

toma la nr^n . /M/ imi , - ?l'.-ì' Cecoslovacchia. inanima rea., r ; o l a z i o n e r a p presentata dai \quando verrà, sarà il risul-
toc nrs, n ! ~*Z$!lloV m » F ^ " 0 ' ' ^ ' T * ' Guatemala . . , a r i stati: i ventun paesi raro non del vecchio attegaia-
*oc.e orso per M.i.-Trdti. un ! Indonesia. Persia. Iraq. L i - j r h c h a n n o appoggiato la tesi 
primo .,imo. nn P CM«_III M»-,bano. Liberia. Mus ico . N u n - , a m c n c a n a contano tutti as • 
lidanria- I unica autorità con, va Zelanda. Norvegia. Polo- c iC r n c (SU- compresi) poco 
la qu ile abbiamo potuto par-;nia. Arabia Saudita. S v e z i a . ' p i u di 3"-0 milioni di abitanti. 
lare è stato l ! n <omnii tsar;o!Siria. Ucraina. URSS. Gran 
di P. S. al conialiJn di nn (Bretagna. Yemen e Jugosia-
reparto dflla rVI?rc dislocato! via. 
intorno alle case occupate | Contro hanno votato: Bo-
dall? donne di Pietralata con Itvia.* Brasile. Cile, Kuomin 
il compito di impedire l'esten
dersi dclroccutMciutii'. 

dan. Colombia. Costarica. 
Cuba, Repubblica Domìnica-

c . «. . . -i ì n a » Ecuador. EI Salvador, 
Solo a notte inoltrata i l^ .n- j Grecia. Haiti. Honduras. N i 

caragua, . Pakistan. Panama. 
daco. in*ieme al mini-trn Fan 
fani. «conati .ia un renano 
della Celere, c irconlat i . da 
un forte nerb3 di funzionari 
della Questura, h<?nno fatto 
la loro appari/ione a Pietra-
lata. quando orma- Ir 'acque 
«i erano ritirate ina iando dìp-
tro di sf. n n a palude di fan
go. Hanno visitato alcune di 

I ranpi esentanti di 680 mi
lioni di persone si sono in
vece pronunciati contro la 
politica americana, o diretta
mente (530 milioni» o indiret
tamente. astenendosi (150 mi
lioni). 

Se' si tien conto dei 500 
milioni di cinesi, cui eli Stati 
Uniti hanno imned:to sinora 

mento, ma di una nuova po
sizione ». scriveva stamane il 
- News Chroniclc ••. Il voto 
dell'ONU, in cui gli Stati 11-
niti sono stati battuti sul ter
reno da essi stessi scelto per 

la lotta, è una sconf'tla pro
prio del « cecchio attegoia-
mento «, e indica che uno spi
rito nuovo si sta -facendo 
strada in seno alle Na
zioni Unite. Ne potrà essere 

dita, ha fatto -a»*t.u ai gior
nali di ;i\ere . immediata
mente disposi'» clic i sini

s trat i ".cnissrro accolli in un 
centro di primo intcr\onto> 

• do».r potrebbero «.-sere allo;;-
J piate — ?e \ i «,i isenti-srro — 

quelle miserabili abitazioni.' tj v no cinq-iecrnlo persone 
«epiuti da una lolla t h e pri- f U <inquemila c»lpiU\ 
data la >na rollerà, la sua! r ( l l l o < j,-, a x M C n e a Roma, 
e5asperazinne Se ne sono an- rapitale della Repubblica, nel-
dati ranidameit introniti d a ' | a Roma che - t ( | j C i cristiana. 
un grido di donerà tf» invoca-1 dm e ha sede .1 centro della 
rione: .-Dateci le t a * e - . " jrattolic ita. Ma', forse, come 

Più tardi il Comune, dici«n questa IHCI-HIIC lamini-
per tutta la giornata non a*» e- 'nist, azione dei Comune tii 
va saputo premete un »oln Roma, il suo -indaco, injrc-
pro%\edintente cliitacc*. che ffner Rcbe<chiu.. a*.c\anc» da-
non è stato capace di offrire'lo una prò* a cosj sbalorditiva 
una minestra- t i iaa . un solo 
indumento asciutto là d o \ e un 
migliaio a l m ' i o di famiglie 
sono costrette a p a c a r e la 
notte all'aperto o in tupuri 
impregnati di fango e di umi

di incapacità, di inson-ibilita. 
L'onorevole ranfani, mini

stro degli Interni del po\erno 
Pella. ha \o luto andare a ve
dere con i MIOI ex-chi ciò che 
iuccede a - Pictraiata. Bene. 

La Grati Brefagna si è pre
sentata a questa sessione 
straordinaria dell'Assemblea 
generale, avendo ben chiaro 
quali erano i pericoli che sca
turirebbero dal prevalere del
la impostazione chr gli au i e -
ricani vogliono dare alle 
t r a t t a r u « di pace p**r la Co
rta.' 

" L'ONU — scr ice stamane 
il •> Times •• in un articolo di 
fondo di particolare impor
tanza e- significato — deve 
riprendere la sua normale. 
funzione pacifica di società 
universale di nas ioni . .per il motivo di consolazione per i 

dirigenti americani avere ira- progresso dell'ordine interna-
pedito il formarsi di quella -tonale e per la pacifica sO-
maggioranza di due terzi che[luzione delle confroi;erjr.ic ». 

.Non ci risulta i lo il s,io pre- all'Assemblea generale sarà .Posto di fronte atl'imminen-
(lecrssore abbia ni*i s a p u t o ' necessaria per sancire la par-\te minaccia di catastrofici 
farlo. Speriamo che Ma un tecipaiione dell'India alla.sviluppi della situazione m-
buon s<»pno. «periamo che 
Fanfani -appia ir.urc la lr-

Confcrenzn politica per la 
Corea: tale risultato e stato 

none nrecs-ana dad i orrori {Ottenuto di strettissima mi
che ha \ i s to ieri «era nei in-'sura e con il solo appoggio 
euri di Pietralata. "«periamoideile delegazioni tudamerica-
rhe >i ricordi di parlarne al-ì"'* (e nemmeno tutte), con-
l'on. Pella quando si tratte- " o •* ™to espresso dai rap-
rà di mettere in pratica )n presentanti dei quattro quin-
« apertura sociale > del nuovo;" Ìeìla popolazione del globo 
pabinetto. Non creda Inno- E un voto, quello dato og-
revole Fanfani th.- la p a r I l . » 9» o«c f a n o n i Umir. che for-
t ? pos-a e^ere chiusa c o n , , , , r a niefi lobilmeni^ arpo-
l'offa dei cinque niiiioni stan-

n « ! L d a I m.ini*K™ ^ " ' ^ - i m o n d a n i come mai gli Stati 
no p e r J e famiglie alli iyiona-|n r M M- abbiano i;i*ro schierali 

nel campo opposto al loro 

mira ineritabilnientf 
ti di r 

isfer Dulie*; costui dorrà do

te. A Roma deve «parire la 
rcrpopno«a piaca . dVHe ba
racche, delle protte. delle bor-
pate. A Roma bisogna costrui
re c t«e subito, almeno • per 
trentamila fami zi ic. 

ALDO NATOLI . 

non solo le delegazioni dei 
paesi socialiuM, come era av
venuto tante volte • nel pas
sato, ma anche quello della 
stragrande maggioranza dei 
Baesi Atlantici. 

ternazionale. ove non si rag
giungesse una sistemazione 
pacifica in Estremo Oriente. 
il Governo inglese ha visto 
con estrema chiarezza fé le 
parole di Viscinski sono sta
te qui meditate e apprezzate) 
che il solo argine al dina
mismo bellicista degli Stati 
Uniti è quello che può costi
tuire la • ristabilita autorità 
delle iVa:ioni Unite, tornate 
al loro ruolo di « società uni
versale di A n i o n i »». 

Questi t re anni 
Non è quindi per abbelti-

menfo oratorio che Buffer di
chiaro recentemente alla Ca
mera dei Comuni'che l'ONU 
" deve essere uva famiglia di 
NaMoni e non un'alleanza an-
fiComunufa ». Questa frate Ju. 

drttata al Cancelliere dello 
Scacchiere (anzi, si dice, a 
Churchill che preparo quella 
dichiarazione) dalla profonda 
coscienza e dal pericolo insi
to nella concezione nmerica«n 
dell'ONU come strumento 
antisovietico. 

Londra ha pienamente in
teso la lezione di questi tre 
anni, in cui l'ONU ha coper
to con la sua bandiera un'a
zione aggressiva americana 
la qua le se non si fosse ur
tata contro la fermezza del
l'URSS e la resistenza degli 
stessi alleali degli Stati Uni
ti, si sarebbe estesa alla Ci
na, appiccando lo spaventoso 
incendio di uno guerra * 

Il logorìo della posizione 
americana all'ONU non e ini
ziato o.^gi, è un processo in 
atto da oltre tre anni, con 
la formazione di un blocco 
arabo asiatico e con l'acccn 
tuarsi delle contraddizioni 
interne del mondo capitali 
stico. Ma la riduzione della 
« maggioranza americana « 
non poterà diventare un fat
tore determinante ' /ino a 
q u a n d o i problemi della guer
ra e della pace, con la n e -
cessità di una scelta, non 
avessero costretto le maggiori 
poten;e del campo .occiden 
tale a riesamiììare le proprie 
posizioni. Oggi, qualcosa si è 
spezzato ed è il r igido mecca' 
nismo con cui gli Stati Uni
ti pretendevano di poter man
tenere i paesi socialisti nello 
isolamento: si è smezzato a tal 
punto che, orai è' l'Americo 
ad essere isolala, - affidando 

trovi alcuna giustificazione 
nel la-real tà . Pesenti ha - ri
cordato fili .oltre cento stabi
limenti' industriali chiusi e i 
40 mila licenziamenti effet
tuati dal 1948 ad oggi. Un da
to particolarmente preoccu-
uante. ha proseguito l'orato
re, è fornito dalla diminui-
zione della percentuale di po
polazione attiva. Dal censi
mento del 1931 risultò che la 
percentuale della popolazione 
attiva sul. totale era del 44,5. 
Il censimento del 1951 ha ri
velato che tale percentuale è 
cc.-a al 41 .7T. Inoltre, anche 

secondo ì dati ufficiali (che 
sono inesatti), risulta che le 
forze del lavoro, escludendo 
ì minori di 14 anni, sono solo 
il 53.5% e .soltanto il 49*^ 
quelle occupate. In Francia 
invece le forze del lavoro so
no il 63.8% della popolazione 
e il 62,9% sono occupate. Ciò 
che è più grave è che negl 
ultimi anni sì nota una ten
denza a una diminuizione del 
tas?o di accrescimento del 
reddito nazionale che si di
stribuisce. per di più. in mi
sura sempre maggiore a fa
vore dei capitalisti e a dan
no dei lavoratori. Infatti la 
quota dei orofitti sull'intero 
reddito nazionale è cresciuta 
dal 27% nel 1950 al 33% nel 
1951 e al 36^ nel 1952. senza 
che ciò abbia significato un 
aumento degli investimenti 
produttivi. 

Il compagno Pe-enti ha 
quindi dimostrato che tale si
tuazione permane e si aggra
va a causa della politica go
vernativa che obbedisce alle 
direttive dei monopolisti di 
oltre Atlantico. Esaminando 
'a politica della spe^a pubbli
ca diretta fatta dal Tesoro, 
Pesenti ha documentato con 
le cifre alla mano che gli 

, „ „ . , , „ • , ., „ -tanziamenti per invest imen-
tan,a manterranno in futuro u d iminu i t i : n e l i 9 3 , _ 5 2 

Iranno essere indotti ad ac-1.« in-n -« •« • . 
cenare rinreifabil ità della 'jJ-,1?'?:?.4 ? o ^ ulteriormente 
collaborazione i«ternn*-ionole. d 1 ™'™' ' » 3 R h 

Il fatto che la mozione so
vietica sia stata respinta, i n 
dica quante grandi incertez
ze e quinti ostacoli sbarrino 
ancora la strada della pace. 
- Una ' conferenza preparata 
secondo le linee su cui gli 
Stali Uniti hanno rolli lo in
sistere. fallirebbe, non fosse 
altro perchè gli impegni ame
ricani con Si Man Ri sono 
impossibili da mantenere » — 
scriveva il « Times - in un 
auforerolr ammonimento del-
l'ultima ora al governo ame
ricano. I ripetuti accenni alla 
universalità'dell'ONU e alla 
necessità di porre fine al con
flitto con mezzi diplomatici 
e non militari, indicano chia
ramente- quale sia l'orienta
mento del governo britanni
co e,^fef paesi del Common-
iccalth di fronte al p r o b l e 
m i dell'Estremo O r i en t e : 

LUCA TREVISANI 

essa le sue sort i al voto di 
Ciang Kai Schek e dei •< bat
taglioni sud americani -. nep
pure essi ormai completa
mente compatti. 

U n a s t r a d a n u o v a 

E' una strada nuova che 
si apre, p se i governi che og
gi hanno rifiutato il loro vo
to agli Stati Uniti, su una 
questione che coincolge pro
blemi di cosi grande impor 

miliaidi almeno sulle sp< 
improduttive e aumentare 
125 miliardi le spese prodi 
t i \o in modo che il bilant 
statale giunga a circa 2A 
miliardi, cioè al 24% del re 
dito nazionale. A tal fine P 
.-enti ha piopoatc> una sei 
di emendamenti. 

Pe>-enti ha quindi àottop 
sto a rigorosa critica l'imp 
4a7ione della politica gove 
nativa del credito e degli ì 
vestimenti. Egli ha ricorda 
che, quando si chiedevano i 
vestimenti adeguati per 
complesso di industrie co 
trollate e gestite dall'IRI 
modo da realizzare un rinn 
vamento degli impianti e 
risolvesse in modo definiti 
una situazione di crisi, il g 
verno ha fornito contribi 
con parsimonia e con critt 
errati, impedendo il risan 
mento delle industrie in di 
ficoltà. A testimonianza del 
politica classista persegui 
da Pella nel campo del cn 
dito. l'oratore comunista 1 
ricordato che il 95% del 
somme investite in cred 
sono finite nelle fauci d 
grandi monopoli 

Radicalmente diversa di 
vrebbe essere la politica d 
credito e della spesa. Bisogr 
mobilitare le ricorse moneti 
rie. impedirne la mononoli; 
zazione e adoperarle ai fini i 
una politica produttivistic 
controllando qualitativarnen! 
gli investimenti e la conce» 
sione del credito di e=ercizii 
Ma è nroor ;o questa la poi 
tica che il nuovo govern 
sembra intenzionato a no 
voler seguire. 

N ctmintrci* ttttr* 
Pesenti ha notato poi eh 

qualcosa di nuovo si è inve 
ce ascoltato nelle parole d« 
presidente del Consìglio i 
materia, di commercio esteri 
Pella ha infatti sottolìne'at 
la necessità di commerciar 
con tutti. Mi auguro, ha corri 
mentato Pesenti. che tale di 
chiarazione significhi il rico 
noscimento della necessità d 
ampliare al massimo il* mer 
cato delle nostre merci < 
e quindi di ripudiare l'indi 
rizzo finora seguito che h, 
concentrato il commercio e 
stero italiano in un settori 
iimitato e per di più composte 
da paesi ad economia coti' 
corrente con la nostra. Nói 
saranno tuttavia le dichiara
zioni ufficiali ma i fatti .'s 
mostrare chiaramente le in
tenzioni reali del governo. E 
fuori di dubbio, però, che se 
si vuole risanare il gravissi
mo deficit della bilancia dei 
pagamenti, bisognerà tenei 
fede all'impegno di commer
ciare con tutti, rinunziando 
a seguire pedissequamente le 
discriminazioni 'imposte da
gli Stati Uniti. Esistono pro
spettive favorevoli a auesta 
svolta: vi è una atmosfera di 
distensione internazionale: vi 
sono state profferte ed inviti 
chiari ed espliciti e vi sono 
aneba degli esempi eloquenti. 
che vengono proprio dal 
mondo occidentale: l'Inghil
terra. ad esempio, è riuscita 
qua^i a monopolizzare il 
eomrv.ereio con la Cina che 
ammonta o-mai alla impres
sionante cifra di due mil iar
di di doi!a-i. Anziché una p o 
litica di liberalizzazione delle 
imor»rta7;oni. come quella f i -

(Continua in g. p*t. 7. e o i . j 

Oggi si riunisce 
il Consiglio tfei Ministri 
Si riunirà stamane il Con

siglio dei Ministri. Sarà la 
terza riunione dalla costitu
zione del nuovo governo, e 
la prima dopo il voto di f i . 
ducia del Parlamento. Do
vrebbe trattarsi di una s e 
duta importante, nella quale 
verrebbe passato in rassegna 
il programma legislativo dèi 
governo per i prossimi mes i . 
TI Consiglio dovrebbe e sami 
nare. iu particolare, i d i se 
gni di legge di prossima pre
sentazione al Parlamento, tra 

•cui la riforma della legge di 
l « pftHtfcfJ <M IWMIIiWHH Pubblica Sicurezza, la rego-

- Da queste cifre bisogna pò: 
detrarre certe «pese che non 
possono essere considerate d: 
investimento, come le spese 
per l'acquisto di mobili, car
ta o quadri per conto dello 
Stato. In realtà, quindi, le 
spese di investimento vere e 
proprie sono molto più bas 
se. Molto alte, di contro, sono 
le spese per il riarmo e per la 
polizia. Pesenti ha dimostrato 
come sia queste spese, sia al
tre spese del tutto inutili, po
trebbero esser agevolmente 
ridotte al fine di aumentare 
gli stanziamenti a favore del
l'industria. dell'edilizia DODO-
lare, dell'economia agricola 
montana, dei pensionati e de
gli statali che dispongono di 
limitatissime possibilità di 
consumo. E* possibile, ha det
to- Pesenti, risparmiare U91 

'lamentazione degli sfratti, la-
amnistia. la legge-delega per 
gli statali, i provvedimenti 
rwaji g;a annunciati da Va-
noni. un eventuale riesame 
del prezzo del grano. Non 
sono tuttavia da attendeisi 
decisioni immediate. Per la 
amnistia, è nota la resistenza 
recentemente manifestata dal 
governanti a una sua rapida 
emanazione, e la tendenza a 
ridurla ai minimi termini. 
Per Ih legge-delega relativa 
agli statali, è noto che essa 
incontrerà in Parlamento una 
diffusa opposizione. Questi e 
gli altri provvedimenti e l en 
cati, ad ogni modo, sono dì 
evidente importanza politica. 
é la seduta del Consiglio dei 
Ministri è perciò attesa eoa 
interesse . anche se avrà u à 
carattere esplorativo. 
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